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non vorrà venir meno a l l ' impegno che il suo 
predecessore aveva assunto. Oi opponiamo 
alla sospensiva per gl i effett i che i l r invio 
del provvedimento da noi chiesto avrebbe per 
il popolo i ta l iano ; giacche, egregi colleghi, 
per ogni giorno che passa la popolazione 
i ta l iana deve sostenere una maggiore spesa 
di circa 500 mila l i re ; calcolando che soltanto 
i due terzi del l ' importo del dazio ripercuo-
tono sul prezzo del grano al l ' in terno. 

E ci opponiamo alla pregiudiz ia le del-
l 'onorevole Brun ia l t i anche per le ragioni da 
lui stesso espresse. 

Eg l i ha detto : sonvi proget t i finanziari 
che verranno presto dinanzi al la Camera. 
Ma in quei proget t i non è fa t to parola del-
l 'abolizione del dazio sul grano. Ciò giusti-
fica l ' insis tenza nostra per la discussione 
immedia ta della mozione. E così contro la 
pregiudiz ia le sospensiva mil i ta pure la ra-
gione che il p ro lungars i di questo stato di 
incertezza, è dannosissimo per la Nazione, 
giacche determina un ra l len tamento negl i 
approvvig ionament i all 'estero, da cui deri-
vano scarsezza della merce sul mercato e 
r ialzo dei prezzi. Perciò, malgrado le previ-
sioni pessimiste che il mio amico Brunia l t i 
ha fa t to sull 'esito della nostra mozione, io, a 
nome dei miei amici, dichiaro che insis t iamo 
per la immedia ta discussione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole pres idente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Poiché da 
p iù par t i si desidera che questa discussione 
si faccia, dichiaro che il Ministero non ha 
nessuna difficoltà acche si compia la discus-
sione medesima; e poiché da più par t i , ripeto, 
si crede che essa sia necessaria per e l iminare 
qualsiasi incertezza a questo r iguardo, mi 
unisco a coloro che vogliono uscire da tale 
incertezza ed accetto che la discussione sulla 
mozione si faccia subito. (.Approvazioni). 

Una voce. Povero Brunia l t i ! 
Presidente. Veniamo ai voti. 
Innanz i tu t to domando all 'onorevole Bru-

n ia l t i se insista nel la sua proposta. 
Brunialti. La r i t i ro. (Si ride — Commenti). 
Presidente. Pass iamo dunque allo svolgi-

mento della mozione. I l pr imo inscr i t to è 
l 'onorevole Bertesi . 

(Non e presente). 
Non essendo presente, ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Agnin i . 

Agnini. (Conversazioni animate). Onorevoli 
colleghi. Costret t i ad ascoltare me su questo 
argomento dell 'abolizione del dazio sul grano, 
in luogo del carissimo collega nostro Bertesi , 
la cui competenza sul l 'argomento è da tu t t i 
conosciuta, ci perderete un tanto. 

Presidente. Ma facciano silenzio, onorevoli 
colleghi! 

Agnini. Sento di poter affermare con sicu-
rezza che, io e g l i amici miei , inv i tando il 
Governo ad abolire il dazio di en t ra ta sul 
grano, sugl i a l t r i cereali e sulle far ine, in-
te rpre t iamo le aspirazioni della g rande mag-
gioranza della popolazione i ta l iana mani fe-
s ta tas i cogli oramai innumerevol i vot i di 
Consigli provincia l i e comunali , di Camere 
di commercio, di Società 9peraie, di impo-
nen t i Comizi pubbl ic i . Sento di poter affer-
mare con sicurezza che il provvedimento che 
noi chiediamo s ' impone per rag ioni econo-
miche e per ragioni dì umani tà e di g ius t iz ia 
sociale. 

E superfluo r i f a re la storia del dazio do-
gana le sul grano, che voi t u t t i conoscete, ma 
sarà invece opportuno di r icordare che allor-
quando nel 1887, il dazio da l i re 1.40 fu por-
ta to a 3 lire, il Governo dichiarò che si t r a t -
tava di un provvedimento t rans i tor io la cui 
du ra t a non avrebbe ol t repassato il t r i enn io 
e di cui lo scopo era di s t imolare la produ-
zione granar ia , per emancipare l ' I t a l i a dal 
t r ibu to di oltre 100 mil ioni a l l ' anno ché pa-
gava all 'estero per importazione di grano. E 
alle obbiezioni degl i oppositori , al sospetto 
messo innanzi da qualche deputa to pessimista 
che il provvedimento , o meglio i l balzello, 
da t rans i tor io potesse mutars i in permanente , 
i l minis t ro Magliani , sdegnoso r ispose: « Noi 
sappiamo di non aver il d i r i t to di accrescere 
i l prezzo della sostanza del l 'a l imentazione 
del popolo, per aumenta re le r isorse dei pro-
p r i e t a r i : noi sappiamo che non abbiamo i l 
d i r i t to di fa re una grande prelevazione dal 
fondo dei salari , per accrescere il fondo del la 
rendi ta . Non sarebbe questa giust iz ia sociale. 
Questo non è, e non po t rà essere mai l ' ideale 
di un paese l ibero e di una sana democrazia. » 

Però malgrado l 'onesto proposito espresso 
dal ministro, il dazio di en t ra ta sul g r a n e 
non soltanto d ivenne permanente , ma fu ele-
vato nel 1888 da l i re 3 a l i re 5, nel 1894 
da l ire 5 a l i re 7 e poscia a l i re 7,50, ga-
reggiando nel continuo progressivo aumento 
con le tasse che r incaravano e ancora tor-


